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L'ex direttore degli istituti di carcere presentato 
come futuro assessore nella giunta del leader verde, se verrà eletto 
si occuperà, quasi certamente, di pubblica amministrazione 
Candidato da ieri Antonio Pappalardo. Si ritira Donatella Pecci Blunt 

Nicolò 
Amato; 

a destra, 
Francesco 

Rutelli 

Rutelli, Nicolò Amato 
l'asso nella manica 
Rutelli e i socialisti: il difficile dialogo si è ieri compli
cato. A fianco del leader verde si è schierato, per la 
corsa al Campidoglio, Nicolò Amato nella veste di 
assessore. Ex direttore generale delle carceri italia
ne, personaggio conteso dal psi per lo stesso obietti
vo. Rutelli, dopo il divorzio del Psi, si rivolgerà, alla 

1 base,- -all'elettorato1 «aspettando'abbraccia'aperte la 
! gente per bene e che ha rotto col passato». 

' GIULIANO CESARATTÓ -

• WM «Salvo II socialismo, non 
gli uomini». Cosi, con a fianco 

1 uno dei personaggi più corteg
giati dal «nuovo psi», il verde 
Francesco Rutelli conferma la 
fuga. in '• avanti rispetto agli 

, schieramenti di valenza partìtl-
' ca e presenta il suo braccio de-
: stro per quelli che sono i pro
blemi della - burocrazia, del
l'amministrazione , pubblica, 
che «e uno dei grandi freni del
la citta, dei grandi ostacoli al 
rinnovamento». Chi fa per lui 6 
Nicolò Amato, ex magistrato, '• 
avvocato, ma soprattutto per ' 
dieci lunghi anni direttore del- • 
le carceri italiane, quelle che * 
con 60mlla dipendenti e 50mi- .'• 
la detenuti hanno azzerato gli 
episodi di violenza e i crìmini • 
in galera: «Sino all'83 c'erano 
27 omicidi l'anno, rivolte e 
evasioni in massa. Con me, 
soltanto una rivolta, a Porto '' 
Azzurro, l'unica al mondo ri-
scita senza una goccia di san
gue» - - -

Cosi si presenta Amato sino 

Torpignattara 
Esposto 
per lo scoppio 
del collettore 
• i L'ex capogruppo dei ver
di in Campidoglio Loredana 
De Petris ha presentato un 
esposto alla magistratura per 
accertare eventuali responsa-

' bilita nella rottura della rete fo
gnaria di Torpignattara. Lo ha 

: reso noto un comunicato diffu
so dalla stessa De Petris, che 

: ha firmato l'esposto con il Co-
dacons e il comitato di quartie
re del Pigneto. Secondo l'espo
nente verde, la magistratura 
dovrà accertare se la rottura è 
stata causata dai lavori svolti 

. nella zona da una ditta privata 
impegnata nella realizzazonc 
di un centro commerciale al
l'interno dell'ex Snia Viscosa. 
•Se cosi fosse - ha detto la De 
Petris - non devrà essere l'Acea 
ad accollarsi le spese di ripara
zione». Nella nota si afferma 
che «durante i lavori di costru
zione è stata intaccata una fal
da acquifera con conseguente 
allagamento dell'area». Secon
do i firmatari dell'esposto, la 
società con una pompa, idrau-

'' llca ha raccolto l'acqua convo
gliandola nel collettore, che 
poi si è rotto provocando l'al
lagamento del quartiere. -. •.-.-• 

'! a ieri in predicato per una can
didatura «tutta socialista», da 

. oggi sul carro di Rutelli che sot
tolinea la caratura dell'uomo, 
«un elemento di sicurezza, con 

', capacità politica, - efficienza, 
polso», e che fa leva sulla di lui 
statura, adatta alla «squadra 

•che scelgo io», anche per 
- smorzare i toni di quello che 
< resta un formidabile smacco a 
, ciò che resta, sulla piazza ro-
-, mana, del psi. Apre diretta-
[, mente agli elettori, ai comitati 
' d i base, ai socialisti per bene, 

Francesco Rutelli: «La mia non 
è una candidatura da schiera-

;- menti di partito, è per la città, 
• per chi ha rotto con Tangento

poli, per riscattare e risanare 
Roma»...... ,..,,» '.-.. \ .,., 

E ancora, non volendo trop-
- pò infierire sul garofano, ricor

dando «la tradizione del socia
lismo romano, le grandi batta
glie di un tempo», mentre oggi 
urge dare un «segnale di di
scontinuità dal più recente 

Coop 
In aumento 
il consumo 
dei latticini 
• • Buone le vendite nel pri
mo semestre '93 della Coop 
«Toscana-Lazio»: a fronte di 
una sistuazione economica 
generale preoccupante, di una 
riduzione della domanda di 
consumo e del potere di ac
quisto delle famiglie, il com
parto alimentare regista un più 
5,04 per cento. In salita i con
sumatori Coop. --• ....--;-••.••.. 

Nel Lazio crescono le vendi
te nei supermercati moderni 
integrati superiori ai mille me
tri quadrati (51,31 percento), 
nei reparti merceologici dei sa
lumi/latticini (più 7,4 per cen
to) e delle carni (più 7,66 per 
cento). Sono 55.166 in media i 
consumatori che ogni giorno 
fanno la spesa in un negozio 
Coop (più 3,39 per cento ri
spetto ai primi sei mesi del 
'92) e la loro prowvista giorna
liera è stata di 35.935 lire. In 
crescita l'acquisto di mozzarel
le e formaggi molli, in forte 
ascesa anche i prodotti di pri
ma necessità, quali l'ollo'd'i tut
ti I tipi, la pasta, il caffè, le ac
que minerali, i detersivi per la 
casa. • • •:- • ,,••.-

passato». - Rutelli insomma, 
che, oltre a Nicolò Amato, si 
presenta con a fianco Pietro 
Barrerà, ipotetico capo-gabi
netto della sua giunta, accele
ra mentre e già in vantaggio 
(un sondaggio per Panorama 
gli dà il 35% delle preferenze).,^ 
cerca di mettere altra distanza? 
sugli inseguitori. E la UH lo in
coraggia definendo la scelta di 
Amato «un'altra mossa azzeca-
ta che non fa altro che raffor
zare l'impegno del sindacato 
Uil a favore di Rutelli». • •-.• 

Sempre ieri Antonio Pappa
lardo, ex colonnello dei cara
binieri, oggi indiscusso leader 
di Solidarietà - democratica, 
con poche ma chiare parole, 
ha spiegato la crisi del paese, 
«era da aspettarsi che prima o 
poi un ciclone avrebbe travol
to il sistema, la misura era col
ma»; ha analizzato la fisiono
mia del suo elettore tipo, «i no
stri valori sono quelli del cri
stianesimo e del socialismo ri
formista, la nostra prassi il plu
ralismo e la trasparenza»; ha 
avvertito gli avversari, «la no
stra forza è che siamo indipen
denti, non dobbiamo rendere 
conto a gruppi d'interesse». 

E per un candidato che si ' 
presenta eccone uno che ri- : 
nuncia: Donatella Pecci Blunt, 
la «contessa rossa», la «regina 
dei salotti» si limiterà a dire la 
sua: «Prima di tutto la pulizia, 
cominciando dai bottegai: che 
lavino con acqua e sapone I 
marciapiedi» 

Studenti, dieta obbligatoria 
Mense chiuse a Roma I e HI 
La Regione non firma 
la.delibera pergliappalti 

• .. .BIANCA DI GIOVANNI : •••,;• 

M Gli studenti universitari sono molto arrabbiati, e anche un 
po' affamati. Da più di due mesi quattro mense, che servono cir
ca 20mila pasti al giorno agli iscritti della «Sapienza» e, provviso
riamente, agli allievi della Terza Università, sono chiuse. Colpa 
dell'Idisu, l'istituto regionale per il diritto allo studio? Non pro
prio, visto che l'attuale commissario dell'Ente, Teodosio Zotta, 
dichiara e dimostra di aver fatto tutto il possibile per «far mangia
re i ragazzi, che in questo periodo devono affrontare gli esami 
della sessione autunnale». Allora a chi è dovuto questo «prolun
gamento» esagerato della tradizionale pausa estiva? A quanto pa
re e l'assessore regionale alla cultura, Michele Svidercoschi, che 
ancora non firma la delibera di approvazione della gara d'appal
to per tre delle quattro mense, mentre l'azienda che ha in gestio
ne la quarta (in via Paolina) ancora aspetta (sempre da Svider
coschi) la risposta a un telegramma, in cui dichiara la disponibi
lità a naprire lunedi prossimo. Per oggi è previsto l'ennesimo in
contro tra il commissario dell'Idisu c i assessore regionale. Se la 
situazione si sblocca, i servizi dovrebbero riaprire nel giro di 20 
giorni. Ma, per il momento, è ancora tutto appeso a un filo e re
stano nel più assoluto abbandono non solo gli studenti, ma an
che i quasi 300 addetti delle aziende che gestiscono i punti di ri
storo, i quali da luglio sono in aspettativa non retribuita. 

La vicenda delle mense è, in realtà, complicata e impantana
ta nella «bufera» amministrativa che ha travolto la Regione Lazio 
nell'ultimo anno. Il 26 ottobre del '92 esce il bando di concorso 
per l'appalto del servizio nelle mense di Ingegneria, Economia e 
commercio e di Casdlbertonc A luglio '93 la gara giunge al suo 
compimento procedurale la commissione esaminatrice aggiudi-

ca l'appalto alla Camst per Ingegneria, alla Cascina per Econo
mia e alla Village perCasalbertone. Il commissario dell'Idisu, no
minato soltanto il 20 luglio (dojxi sei mesi di vacanza), presenta 
alla Regione l'atto della commissione. La Regione rispedisce tut
to indietro in settembre, chiedendo che vengano apportate delle 
modifiche. Il palleggio continua fino ad oggi, con il commissario • 
dell'Idisu che cerca di ottemperare alle richieste regionali, e la 
Regione che prosegue con le sue richieste. Cosi la firma della de
libera, documento necessario per far partire i nuovi contratti di 
appallo, non arriva mai. "••• ....;. ; 

Intanto il tempo stringe, arriva la sessione autunnale, i corsi 
stanno per ripartire. Teodosio Zotta decide di proporre alle 
aziende una proroga del vecchio contratto, fino al 31 dicembre, 
«per non perdere neanche un giorno - afferma il commissario -
Voglio che gli studenti mangino, ma che mangino secondo le 
leggi. Se non ho la delibera, non posso far partire il nuovo appal
to». Ma le aziende rispondono unno deciso. «Di che proroga stia
mo parlando, se il vecchio contratto è definitivamente concluso? 
- dice Luigi Grimaldi della Cascina - Ce stata un'interruzione 
estiva, quindi il vecchio accordo è stato reciso. Formalmente non 
possiamo accettare questa ipotesi. Abbiamo vinto una gara rea
lizzata con tutti i crismi della legalità. Vogliamo che sia rispettata. 
Anche noi pensiamo agli studenti, ma abbiamo a che fare anche 
con i nostri dipendenti, che non ricevono gli stipendi da luglio. Se 
la situazione non si sblocca, siamo decisi a rivolgerci alla Procura 
della Repubblica». ... ,,.-,,-,,. 

Restano gli studenti senza pasti. E c'è chi, tra loro, paga uno 
scotto più duro degli altri alle lungaggini burocratiche. Sono 
quelli della Terza Università, ancora senza mense di proprietà. 
Per loro il commissario Zotta sta cercando di stipulare un accor
do con alcuni ristoranti nella zona di Valco San Paolo, che do
vrebbero fornire 2.500 pasti al giorno. In attesa della creazione di 
un Idisu per Roma tre (come prevede la legge Ruberti di tre anni 
fa), la Regione ha deliberato di affidare ali Idisu di Roma uno i 
servizi del nuovo istituto. Tutto questo, senza stanziare una lira in 
più. Risultato? Tutti «stringono la cinghia», come dice il commis
sario. Le borse di studio, gli alloggi, le mense e i servizi sportivi re
stano gli stessi, anche se ci sono circa 12mila allievi in più. E an
che la mensa di via Paolina, la più comoda per gli studenti della 
Terza, è in mezzo al guado. La convenzione conT'Idisu. in questo 
caso, ancora non e stata rinnovata Sarebbe possibile la formula 
della proroga, che l'azienda ha accettato Ma la Regione non ri
sponde . - . ' 

Nuova protesta dei lavoratori 
che rischiano di perdere 
il posto alla centrale Enel 
Martedì un'altra manifestazione 

operai 

la Roma-Genova 
Nuova protesta dei lavoratori della centrale Enel di 
Montalto di Castro. Ieri mattina una rappresentanza 
di sessanta operai ha bloccato per più di un'ora i bi
nari della linea ferroviaria Roma-Genova. «Non vo
gliamo elemosine perché in cantiere c'è ancora la
voro per tutti». Chiedono il confronto con le aziende 
e con l'Enel, annunciano una manifestazione per 
martedì con un sit in davanti a Palazzo Chigi. 

SILVIO SERANCELI 

M MONTALTO DI CASTRO 
Non si spegne la rabbia dei la

voratori della centrale Enel di 
Montalto di Castro. Dopo il 
blocco dell'Aurelia di martedì 
mattina, ieri le tute blu hanno 
occupato per più di un'ora i bi
nari della piccola stazione fer
roviaria di Montalto. Un gesto 
simbolico, una manifestazione 
pacifica, limitata ad una rap
presentanza di sessanta ope
rai. Una scelta voluta dal sin
dacato per richiamare l'atten
zione sul grave problema dei 
licenziamenti in arrivo nel can
tiere più grande a livello nazio
nale. •. - :-. '•'•,.-. ••/,.'. 

Dalle sette alle otto e mezza 
è rimasta bloccata la linea Ro
ma-Genova. Fermi il Palatino e 
alcuni treni di pendolari. Poi 
l'intervento delle forze dell'or
dine ha allontanato gli operai 
dai binari. Ma in cantiere, an
che, ieri, è. proseguita la lotta 
contro i tagli voluti dalle azien
de e dall'Enel. Per il decimo 
giorno e proseguito il blocco 
all'ingresso delle merci e dei ri
fornimenti di gasolio. E, fra i la
voratori, cresce la tensione, l'a
marezza di trovarsi in una si
tuazione a rischio, senza nes
suna risposta da parte de) Go
verno e della Regione. «Non 
stiamo qui a chiedere elemosi
ne e regali - dicono gli operai 
durante il sit in sui binari della 
stazione di Montalto. i 
• I metalmeccanici dovevano 
raggiungere la quota di 3000. 
Invece le aziende, per i prossi
mi giorni, hanno già pronte 88 
lettere di licenziamento. Non 
abbiamo vie d'uscita. Molti di 
noi lavorano a Pian dei Ganga-
m da 15 anni: dall'epoca del 
nucleare. Dove troveremo una 
nuova occupazione? Forse 
nelle campagne?». Troppi 25 
mila disoccupati per la provin
cia di Viterbo, con Civitavec
chia e il suo comprensorio che 
hanno già superato i 15 mila 
senza lavoro. Una miscela 
esplosiva, una situazione 
drammatica, che per la centra
le di Montalto si aggiunge all'e
sodo di massa dei primi mesi 
del '93 di seicento lavoratori 

del settore edile. Ma per le tute 
blu i piani dell'Enel parlavano 
di un futuro più tranquillo, al
meno fino a tutto il 1994. Due 
dei tre gruppi dell'impianto 
termoelettrico ancora da co
struire, un altro ancora da 
completare: per i sindacati c'è 
ancora lavoro. Ma le aziende 
chiedono la mobilità perché è 
saltata la programmazione 

' delle opere metalmeccaniche 
in alcuni settori. «Questo è il 
nodo da sciogliere - dichiara il 
consigliere regionale del Pds 
Luigi Daga, fra i binari con i la
voratori -. La storia di questo 
impianto è una incredibile se
quenza di sprechi e di pro
grammi mai rispettati. Si è ini
ziato quindici anni fa con il nu
cleare, si sta costruendo un im
pianto tutto nuovo di cui deve 
essere ancora ben definita l'a
limentazione. È in sospeso la 
costruzione di un oleodotto e 
di un gigantesco impianto di ri
gassificazione. Ma non ci sono 
certezze: l'Enel insiste per su
perare l'obbligo della valuta
zione d'impatto ambientale. 
C'è la netta sensazione che si 
voglia . insistere sui licenzia
menti per avere il via libera su 
questi grandi lavori sui quali è 
necessario il confronto con le 
popolazioni». Ma proprio l'E
nel, in questi giorni di rabbia e 

' di delusione, ha scelto la stra
da del silenzio, è rimasta ferma 
alla rottura nella delle trattati
ve; non si scompone neppure 
di fronte al mettere in ginoc
chio il cantiere. Cosi il blocco 
dell'Aurelia, l'occupazione di 
ieri dei binari della stazione di 
Montalto, per i lavoratori in lot
ta sono l'occasione per lancia
re un messaggio forte al gover
no, alla regione per intervenire 
presto: prima che la situazione 
divenga esplosiva. E proprio 
ieri i deputati Massimo Scalia e 
Gianni Mattioli hanno scritto al 
Presidente del Consiglio Carlo 
Azelio Ciampi. «La questione 
di Montalto - hanno sottoli
neato - è un problema nazio
nale che non può essere af-

-, frontato con disattenzione o 
•'sufficienza». 

Banchi chiusi 
in piazza Vittorio 
Ieri la serrata 
dei commercianti 

• • Banchi chiusi ieri mattina al mercato di piazza Vittono 1 
commercianti hanno fatto la serrata per protestare contro le nu
merose ordinanze di sospensione di attività emesse dalla Usi 
Rml, che hanno già portato alla chiusura di 52 dei 306 banchi. 
Un centinaio di operatori ha manifestato in piazza del Campido
glio. Una delegazione è stata ricevuta dai subcommissari Rosi 
(sanità) e Balsamo (commercio). Bloccate, fino al 13 ottobre, le 
ordinanze di sospensione. 

Etica per uno scommettitore 
M Caro Fernando Savater, 
le scrivo perché so della sua al
ta competenza in materia ippi
ca. E non solo. Dicono le pagi
ne culturali dei giornali che lei 
non frequenta i salotti intellet
tuali, o almeno non soltanto, 
ma luoghi meno pallosi e più 
creativi.. Si - racconta • di sue 
puntatine a Epsom, tempio del 
galoppo inglese, di viaggetti 
letterari ad Ascot e a Long- • 
champs in quel di Parigi. E si sa 
anche che di etica se ne inten
de più di altri scrittori, italiani e 
non, definibili più tromboni da 
operetta (per restare alla itali
ca cultura musicale) che pen
ne giurassiche (anche se que
sto termine, vieppiù, impaz
za) . Ma non è soltanto dell'i
nafferrabile concetto di etica 
che volevo parlarle, neanche 
dei suoi colleghi incapaci di 
distinguere un dinosauro da 
un sauro. Le volevo raccontare 
una storiella che, se non fosse . 
ahimé vera, sarebbe davvero 
una meraviglia letteraria, -•>•'-

Insomma, c'era una volta 
(che poi è domenica scorsa) 
l'Are de Triomphe di Long-
champ, 23 cavallini al via per 
cinque milioni di franchi di 
premio. Chissà se per un colpo 
di genio o di altre aree situate 
nell'anima posteriore, il fatto è 
che quello che mai accade, 
l'utopia dello scommettitore 
ippico, stavolta è accaduto: 

È la storia vera di Brughi detto er Biada, scommetti
tore ippico. Dopo aver visto su canal Plus l'Arco di 
Trionfo, l'accanito e perdente giocatore si è presen
tato al botteghino e ha giocato i cavalli che aveva vi- ; 
sto vincere. Potenza della differita Rai: a Roma le 
giocate erano ancora aperte... E Brughi ha vinto 27 . 
milioni. Un colpo di genio, dicono gli amici quando 
raccontano la leggenda del santo scommettitore. 

GIULIA PANI 

«puntare» dopo l'arrivo di una 
. corsa, a risultato conosciuto. 

È successo a Roma, in una 
sala corse del centro storico, 
una di quelle stanzone piene 
di fumo e di strani individui 
che girovagano con Trono .. 
sportsman in mano, studiano 
la lista dei partenti, analizzano 
con occhio sapiente chi sono i 
genitori dei purosangue, quali . 
i precedenti, lo stato di forma e 
le condizioni della pista. Lo 
stato delle cose possibili, in
somma. Applicato, per di più, 
alla variante animale, all'estro 
dell'equino «traditore» (come 
un amante, come la pallina '. 
della roulette...). La notizia? 
Occliei, signor Savater, la noti
zia. ...... j . . . . ....,, ...,. 
,'.. Pioveva a Roma, domenica 
scorsa. In sala mani rapide 
conlavano soldi da poggiare 
sul banco. Soldi quasi sempre 

senza ritomo, vuoti a perdere, 
nonostante ore di studio tecni
co, di riti propiziatori e di «drit
te sicure» («Ahò, m'ha detto un 
artiere che Angel of the night 
nun può perde'», e invece...). 
Quand'ecco l'Arco di trionfo in 
diretta tv. «'A Cicalone, sai che 
te dico? Hemando nun può 
perde'», ha detto Brughi so
prannominato er Biada per 
l'avventatezza delle previsioni 
(«Quanta biada j'ho comprato 
a 'sti cavalli, mai un cenno di 
ringraziamento, 'na vincita al 
momento giusto... vanno al 
palo sempre quando punto un 
altro...». Parole sante, quelle di 
Brughi. Infatti Hemando, sul 
quale er Biada aveva messo 
duecentomila «sicure», dopo 
una partenza lenta è annegato 
nel gruppone dei purosangue, 
mentre come un siluro sull'ac
qua è schizzato davanti a tutti 
Urban Sea (sul mare...), sep"!-

' to da White Muzzle e da Opera 
House. • • 

«Ma vince chi je pare...», ha 
detto Brughi agli altri tristoni 
scommettitori sconfitti incollati 
davanti alla televisione della 
sala. Ma è qui che è scattato il 
genio (o chi per lui). Er Biada 
si è fiondato al botteghino e 
con accento francese ha chie
sto: «Sivuplé (s'il vous plalt), 
s'è possibll puntare ancora per 
l'Arco de trionfo?». L'ignara si
gnorina ha interrogato la mac
chinetta computerizzata, il cer
vellone era distratto e la mac
chinetta ha detto si. 

La rivincita di Brughi, noma
to er Biada. «Prestatemi i soldi 
- ha urlato - stavolta c'ho il ca
vallo sicurooooo». E ha raccol
to due o trecentomila lire. «Ec
co la mia scommessa, la mia 
tris: primo Urban Sea, secondo 
White Muzzle, terzo Opera 
House, me la gioco cinquanta 
volte». E se l'è giocata cinquan
ta volte. Poi è andato alla cassa 
e ha incassato: 27 milioni. Gli 
altri scommettitori avevano i 
lucciconi agli occhi. «Ah, aver 
osato», piangeva come un vi
tello il pensionato Onofrio. 

Bella storia, caro Savater, 
ma come la mettiamo con l'e
tica? Però usando l'elasticità 
della relatività potremmo tito
lare: «Etica per uno scommetti
tore», che è anche poesia. 


